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 L.R. 2/2011, ART. 4, COMMA 2, LETTERA A) - CONTRIBUTO 2026 

CUP J93E25000050002 

Avviso di selezione dell’Università degli studi di Trieste  
per l’assegnazione di contributi ai Dipartimenti  

per Visiting Fellowship di ricerca destinate a studiosi/e a rischio 
Anno 2026 

 
 
1. Obiettivi 
L’Università di Trieste, ai sensi del proprio Regolamento per l’assegnazione di borse di ricerca, in 
virtù della propria adesione alla Rete SAR – Scholars At Risk ed in particolare alla Sezione italiana 
promuove, anche per l’anno 2026, un Avviso di selezione per Fellowship di ricerca destinate a 
studiosi la cui libertà accademica e la ricerca siano seriamente compromesse nel proprio Paese. 
L’Avviso è rivolto ai Dipartimenti dell’Ateneo che, se interessati ad ospitare studiosi a rischio 
presentino la propria candidatura nell’ambito della presente selezione. 
 
 
2. Posizioni attivate 
Sono messi a disposizione dei Dipartimenti contributi per l’istituzione di Visiting Fellowship di ricerca 
della durata minima di 3 e massima di 10 mesi (per attività che abbiano inizio non oltre il 20 febbraio 
2026), da svolgersi negli ambiti scientifico-disciplinari presenti all’Università degli studi di Trieste. 
Le Visiting Fellowship di ricerca non configurano lavoro subordinato né attribuiscono diritti in ordine 
all’accesso ai ruoli del personale universitario. 
La rete SAR International indica, al seguente link, un elenco di studiosi già registrati dalla Rete, che 
può essere consultato nel caso si intenda accogliere uno studioso a rischio: 
https://www.scholarsatrisk.org/actions/host-a-scholar/?emci=227e1348-b559-ef11-991a-
6045bddbfc4b&emdi=97dad7f6-5d5a-ef11-991a-6045bddbfc4b&ceid=5605032 
  
 
3. Contributi previsti  
Il budget complessivo messo a disposizione dall’Ateneo per l’erogazione dei suddetti contributi è 
pari a € 40.000, a gravare sui fondi della L.R. 2/2011, art. 4), comma 2), Lettera a) – Contributo 2026, 
CUP J93E25000050002. 
La Visiting Fellowship di ricerca ammonta a € 2.000 mensili (lordo dipendente). 1  
Il contributo sarà erogato al Dipartimento ospitante in un’unica soluzione per tutte le mensilità 
assegnate, successivamente all’approvazione degli Organi Accademici.  
Al Dipartimento non sono riconosciuti ulteriori contributi nell’ambito del presente Avviso di selezione.  
Tuttavia, sulla base delle proprie valutazioni e disponibilità finanziarie, il Dipartimento potrà integrare 
l’importo assegnato, a sua discrezione, con un co-finanziamento a valere su propri fondi.  
La quota di co-finanziamento potrà essere ulteriormente integrata da contributi erogati da parte di 
altri enti nazionali ed internazionali. 
Si precisa che, considerato che le Fellowship erogate dell’Ateneo vanno a gravare su fondi della 
Regione FVG soggetti a rendicontazione, le eventuali integrazioni dei Dipartimenti dovranno 
rimanere ben distinte da quelle erogate dall’Ateneo anche nei documenti contabili, onde consentire 
una più agevole rendicontazione finale all’Ente finanziatore.  
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4. Requisiti di ammissione  
I requisiti di ammissione per l’ottenimento delle Visiting Fellowship di ricerca sono i seguenti: 

a) essere cittadina/o non italiana/o in almeno una delle seguenti situazioni: 
- beneficiario/a di protezione temporanea, come definito dalla Decisione CE 2022/382;  
- in possesso di un permesso di soggiorno per richiesta asilo / protezione sussidiaria / asilo 

politico / protezione umanitaria / protezione speciale in Italia o in un Paese membro 
dell’Unione Europea;  

- aver ottenuto il riconoscimento come "Scholar at risk" dalla Rete internazionale SAR - 
Scholars at Risk o da altri enti internazionali, che operano nel settore (per es. Scholars 
Rescue Fund - SRF e Council for At-Risk Academics – CARA).  

 
b) essere in possesso del titolo di laurea specialistica/magistrale (assimilabile alla Laurea 

italiana secondo il nuovo ordinamento) o di Laurea (assimilabile alla Laurea italiana secondo 
il vecchio ordinamento) o di titolo di studio estero riconosciuto equipollente o equivalente 
dall’organismo competente per i candidati alle Visiting Fellowship di ricerca. 

 
 
5. Copertura assicurativa 
La copertura assicurativa prevista dalla normativa vigente e la sussistenza di coperture assicurative 

connesse alle specifiche attività che saranno svolte (es. accesso ai laboratori, utilizzo di 

strumentazioni, ecc.) devono essere verificate dal Dipartimento ospitante prima dell’arrivo dello 

studioso con l'Ufficio di Ateneo competente in materia di assicurazioni.  

Se lo studioso proviene da uno Stato membro dell’Unione Europea, essendo in possesso della 

tessera TEAM (tessera europea di assicurazione e malattia), beneficia della copertura sanitaria.  

6. Incompatibilità 
Per quanto attiene all’incompatibilità delle Visiting Fellowship di ricerca si rimanda a quanto previsto 
dall’Articolo 12 del Regolamento per l’assegnazione di borse di ricerca dell’Università degli studi di 
Trieste. 
 
7. Presentazione delle candidature 
Le candidature dovranno essere presentate da parte del Dipartimento interessato a partire dalla data 

di pubblicazione del presente Bando e fino ad esaurimento dei fondi disponibili, in ogni caso non 

oltre il 1° agosto 2026. 

Le candidature saranno gestite “a sportello” con il criterio dell’ordine di ricezione.  

L’Avviso sarà automaticamente chiuso ad esaurimento dei fondi messi a disposizione anche prima 

della data di scadenza del Bando.  

Le candidature dovranno essere inviate a: relazioni.internazionali@amm.units.it e dovranno 

contenere nell’oggetto della mail la dicitura:  

LEGGE REGIONALE 2/2011 – CONTRIBUTO 2026 - CUP J93E25000050002 - AVVISO DI 

SELEZIONE PER VISITING FELLOWSHIP DI RICERCA   ANNO 2026 – DIPARTIMENTO DI 

(nome del Dipartimento).  

Le candidature dovranno essere presentate, corredate di tutta la documentazione richiesta dal 

presente Avviso di selezione esclusivamente attraverso l’Allegato A) parte integrante del presente 

Avviso. 

Unitamente all’Allegato A) il Dipartimento dovrà presentare: 

1. Lettera di richiesta di ospitalità redatta dallo/a studioso/a e indirizzata al Direttore/trice del 
Dipartimento di accoglienza (su carta libera); 
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2.  Tutta la documentazione attestante lo status di studioso a rischio di cui all’Articolo 4 
lettera a) del presente Avviso (Le/i candidate/i dovranno allegare alla domanda copia della 
documentazione, che certifica la condizione di “studiosa/o a rischio”, rilasciata da SAR - o dalle altre 
organizzazioni internazionali riconosciute nel settore o del diritto di protezione temporanea 
internazionale o una documentazione attestante il possesso del permesso di soggiorno per richiesta 
asilo / protezione sussidiaria / asilo politico / protezione umanitaria / protezione speciale in Italia o in 
un Paese membro dell’Unione Europea); 

3.  Curriculum vitae et studiorum in lingua inglese dello/a studioso/a; 

4.  Descrizione dell’attività di ricerca (anche eventuale titolo, se concordato); 

5.  Delibera del Consiglio o Decreto d’urgenza del Direttore del Dipartimento richiedente, 

in cui siano indicate: 

o l’approvazione della candidatura (in caso di più candidature è necessario indicare un 
ordine di priorità), 

o il docente referente all’interno del Dipartimento;  
o l’impegno del Dipartimento a garantire una postazione al proprio interno;  
o la disponibilità delle attrezzature necessarie per lo svolgimento delle attività previste; 
o la verifica degli aspetti assicurativi necessari come da Art. 5 del presente Avviso. 

6.  Permesso di soggiorno vigente (per coloro che si trovino già sul territorio italiano o UE). 

 

8. Selezione 
L’Unità di staff Cooperazione allo sviluppo e Reti di università verificherà preliminarmente la 
rispondenza delle candidature ai requisiti di ammissione di cui al presente Avviso. 
Le candidature che rispondono ai requisiti richiesti saranno valutate dalla Commissione di Ateneo 
per l’Internazionalizzazione, nominata con Delibera n.510 / 2025 - Prot.n. 192281 / 2025. 
A suo insindacabile giudizio la Commissione potrà rimodulare il numero delle mensilità richieste per 
ragioni legate al budget messo a disposizione. 
Gli esiti della valutazione operata dalla Commissione di Ateneo per l’Internazionalizzazione saranno 
sottoposti all’approvazione degli Organi Accademici dell’Università degli studi di Trieste nella prima 
seduta utile e saranno pubblicati sul web dell’Ateneo alla pagina dedicata. 
A seguito dell’approvazione degli Organi Accademici verrà data comunicazione degli esiti al 
Dipartimento interessato, il quale potrà riservarsi di accettare o meno le mensilità assegnate. 
 
 
9. Attività 
L’attività dello studioso nel Dipartimento di accoglienza potrà avere inizio solo in seguito 
all’approvazione degli Organi Accademici e dovrà inderogabilmente concludersi entro il 20 
dicembre 2026. 
Prima di procedere il Dipartimento dovrà prioritariamente ottenere l’accettazione scritta da parte 
dello/a studioso/a e comunicare all’Unità di staff Cooperazione allo sviluppo e Reti di università il 
periodo di effettivo svolgimento dell’attività di ricerca. 
L’importo corrispondente alle mensilità assegnate sarà così erogato al Dipartimento di riferimento, 
che dovrà utilizzarlo per il fine stabilito dal presente Avviso. 



A conclusione dell’attività di ricerca lo/a studioso/a dovrà produrre una relazione finale, controfirmata 
dal docente referente ed inviata all’Unità di staff Cooperazione allo sviluppo e Reti di università a 
cura del Dipartimento. 
Tutte le attività potranno avere inizio a partire dal 7 gennaio 2026 e dovranno concludersi 
inderogabilmente entro il 20 dicembre 2026.  
 
 
10. Modelli 
  
Al fine di uniformare tutta la modulistica da utilizzare nell’ambito del presente Bando, l’Ateneo ha 
approntato i seguenti modelli, parte integrante del presente Bando, che dovranno essere utilizzati 
da parte dei Dipartimenti: lettera di invito, lettera di accettazione, nota spese, relazione finale.  

 
11.Pubblicità  

Il presente Avviso e gli esiti saranno pubblicati sulla pagina web: 
https://portale.units.it/it/internazionale/welcome-to-units/scholars-at-risk 
Per informazioni relative all’accoglienza degli/le studiosi/e non contenute nel presente Avviso è 

possibile contattare l’Unità di staff Cooperazione allo sviluppo e Reti di università all’indirizzo: 

relazioni.internazionali@amm.units.it 

12.Trattamento dei dati personali  

Ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196, modificato dal D.Lgs. n. 101 del 10.08.2018, nonché del 
Regolamento U.E. n. 679/2016 - Regolamento Generale sulla Protezione dei dati l'Università si 
impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite dai candidati: tutti i dati forniti 
saranno trattati solo per le finalità connesse al presente Avviso e all'eventuale gestione del rapporto 
con l'Università, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 
 
13. Responsabile del procedimento e contatti 

Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, il responsabile del procedimento, la dott.ssa Carla 

Savastano, Responsabile dell’Unità di staff Cooperazione allo sviluppo e Reti di università. 

 

14. Clausola finale e di rinvio 

Il presente Avviso è tradotto anche in lingua inglese ai soli fini conoscitivi a beneficio degli studiosi 

interessati. Per l’applicazione e la risoluzione di ogni controversia e per ogni effetto di legge è valida 

unicamente la versione in lingua italiana.  

Per quanto non disciplinato dal presente Avviso si rimanda a quanto previsto dal Regolamento 

dell’Università degli Studi di Trieste in materia di Visiting Scientist e al Regolamento dell’Università 

degli Studi di Trieste per l’assegnazione di borse di ricerca per quanto applicabile. 

 

         F.to La Rettrice 

             Prof.ssa Donata Vianelli 

https://portale.units.it/it/internazionale/welcome-to-units/scholars-at-risk
mailto:relazioni.internazionali@amm.units.it

		2025-12-03T13:35:02+0100
	IT
	Donata Vianelli




